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La sfida è comunitaria. I numeri delle costruzioni 
in legno, “montate” dal sistema pubblico, come dai 
privati, sono interessanti ma non bastano. Come si 
trasforma la filiera delle costruzioni è la grande do-
manda di una Europa che ha messo nel Green New 
Deal della scorsa legislatura di von der Leyen il le-
gno come materia centrale. Foreste e dunque legno, 
non solo boschi e non solo (avercene molta!) biodi-
versità. Filiere che nella Strategia forestale europea, 
come in quella italiana c’è scritto che devono con-
tribuire alla decarbonizzazione e alla riduzione del-
le emissioni. È un percorso, non tutto e subito. Una 
via stretta che incrocia crisi climatica e crisi demo-
grafica. Il legno materia che sta al centro. Tanto più 
per il Paese Italia con 12 milioni di ettari di bosco 
inutilizzati, non pianificati, abbandonati. 
Che si debba costruire di più in legno sono in mol-
ti – addetti ai lavori, professionisti e progettisti, ar-
chitetti e urbanisti – ad affermarlo da anni. Abbia-
mo visto lievitare impensati numeri di edifici. Ma 
abbiamo comunque osservato che anche nelle più 
belle e grandi imprese costruttrici italiane – tante e 
anima di una storica manifattura proiettata nel fu-
turo – si usa pochissimo o niente materiale “locale”. 
Tutto è importato dall’estero, imprese che lavorano 
anche legname nostrano e ce lo rivendono trasfor-
mato. Emblematico di un Paese che ha grandi op-
portunità di crescita economica e dunque sociale, 
anche nelle zone montane e rurali, ma non sa bene 
come farlo e si è perso lungo ingenti finanziamenti 
(come PNRR, Fondo sviluppo coesione, fondi strut-
turali) senza ritrovare se stesso. Sul “superbonus”, 
ad esempio, laddove l’occasione era straordinaria-
mente importante per mettere certi materiali in evi-
denza, non lo abbiamo fatto e ci siamo riempiti di 
polistirene. Abbiamo perso.
Mentre la Direttiva UE sulle Case Green deve es-
sere attuata dai Paesi membri, siamo di nuovo persi 
nel contrasto ideologico tra chi sostiene la bontà di 
questa operazione e chi innesta fake news per dire 
che nulla si deve fare. Nel Paese più sismico d’Euro-
pa, più a rischio di tutti, costruire in legno potrebbe 
darci risposte efficaci. 
Si riparte da una grande necessità. Attuare fino in 
fondo il Testo Unico forestale, la Strategia foresta-

le nazionale, impegnando Regioni e Comuni. Enti 
locali insieme, mai da soli. Sfida comunitaria. Dif-
ficile ma vera. E allora le Regioni possono investire 
risorse economiche dei loro FESR e del CSR (Pro-
gramma di sviluppo rurale) sulle filiere, incentivan-
do legno locale (come il castagno), migliorando i 
CAM e gli acquisti verdi, premiando il legno certifi-
cato nei bandi per edifici pubblici, favorendo la cre-
scita di segherie e falegnamerie, formando giovani 
in ITS e centri professionalizzanti. 
Per la certificazione del legno, serve pianificazione. 
Se i boschi non hanno un piano di gestione si va 
poco lontano. Pianificare, per gestire e certificare. 
Sia PEFC, sia FSC sono pezzi della soluzione. Non 
sembri esercizio retorico, o illusione, dire che solo 
il legno certificato deve entrare nelle costruzioni. E 
questo non significa che al 100% deve essere “italia-
no”. Può benissimo arrivare da filiere europee che 
proprio perché certificate proteggono il patrimonio 
in una logica comunitaria che fa bene anche a noi. 
Chiudere i confini taglierebbe opportunità e solu-
zioni, tanto più dopo sessant’anni di scelte, politiche 
e investimenti sulle filiere forestali, non fatte.
Nel comparto forestale italiano lavorano 70.000 
persone, con un obiettivo comune di rinnovamen-
to di percorsi professionali, formazione, coopera-
zione. Le università italiane sono prime in Europa 
e nel mondo per analisi, studi, ricerche. E ovvia-
mente progetti. Sia nel sistema del progetto, sia in 
quello della pianificazione forestale abbiamo matu-
rato esperienze forti e inclusive. Ora vanno rilan-
ciate per evitare che ai cento, mille fiori, non segua 
un bel bouquet. Ovvero non vi siano solo “buone 
pratiche” – l’edificio più efficiente, la scuola in le-
gno più bella, il condominio in x-lam più alto, la 
casa più bella. Di sfida comunitaria si tratta. Passare 
dall’IO, dai singoli vincenti, al NOI di una “wood 
community” che è parte della “Green community” 
– 200, a livello nazionale, territori montani con Co-
muni piccoli e grandi insieme che pianificano il fu-
turo. Perché la trasformazione del patrimonio edi-
lizio con il legno diventi emblema di una scelta di 
stare nel futuro e non nel “piccolo mondo antico”, 
nelle solitudini. Anche così vinciamo sperequazioni 
e disuguaglianze. 


